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In sella al cavallo della speranza,
tenendo in mano la briglia del coraggio,

protetto dall’armatura della pazienza,
e con l’elmo della resistenza sul capo,

ho cominciato il viaggio nella terra dell’amore.

(Hazrat Inayat Khan - musicista)
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IL SALUTO DEL PRESIDENTE

La sostenibilità è uno dei tanti temi centrali di quest’ultimo periodo. 
Per lavoro scrivo e rielaboro concetti scritti da altri e mi è capitato, 
recentemente, di leggere le dichiarazioni di alcuni chef famosi sulla 
loro idea di sostenibilità in cucina. 	
Fra tutte, un’affermazione in particolare mi trova d’accordo: “Non si 
butta via niente”. 	
Credo che questo concetto semplicissimo, sentito pronunciare molte 
volte dai nostri nonni e non solamente con riguardo al cibo, dica tutto, 
e che in questa frase sia condensata l’essenza vera di sostenibilità: 
si parte dalla risultante finale per risalire all’atteggiamento virtuoso 
che si dovrebbe tenere fin dall’inizio; quell’attenzione primigenia che 
si concretizza con una scelta consapevole per avviare un processo 
responsabile. 	
È un iter fattibile. Si può fare. Cambiando atteggiamenti, tendenze, 
abitudini. 	
Ma affinché sia un’evoluzione efficace nella sua interezza e in ogni sua 
fase, affinché il risultato sia visibile e tangibile per il singolo come per 
la comunità, occorre l’azione voluta e uno di quelli che il Buddismo 
indica come i dieci fattori: ossia la coerenza dall’inizio alla fine.

	 IL DIRETTORE
Germana Cabrelle

A fine anno si tirano le somme di quanto si 
è realizzato, e fortunatamente il 2021 ci ha 
permesso di concretizzare eventi che lo scorso 
anno a causa del lockdown erano stati annullati, 
pur già organizzati. Ci siamo, infatti, appena 
lasciati alle spalle l’evento più importante per noi, 
ossia la Fiera Franca. Ci teniamo a ringraziare 
quanti hanno collaborato: dall’Amministrazione Comunale ai 
funzionari e tecnici del Comune, dalla Polizia Municipale alla 
Protezione Civile, dai Volontari di Ca’ Onorai ai tanti amici che ci 
hanno dato una mano. Ora è tempo di pensare al Natale, la festa più 
cara a grandi e piccini; i bimbi aspettano Babbo Natale, gli addobbi, 
le luci, i doni; gli adulti hanno la speranza che questo periodo ci 
renda persone migliori, facendoci sentire tutti un po’ più buoni. 
Stiamo organizzando l’allestimento della Casetta di Babbo Natale 
che verrà ad accogliere i bimbi e le loro letterine dall’8 dicembre in 
Piazza Scalco, la Mostra di Presepi in chiesa del Torresino, e altri 
allestimenti itineranti per le vie del centro. In Teatro Sociale sono 
stati organizzati spettacoli di vario genere, per incontrare il gusto di 
tutti. Con l’occasione il direttivo della Pro Cittadella, vuole augurare 
ai nostri lettori un sereno Natale, ricco di salute e felicità.

	 IL PRESIDENTE
Marirosa Andretta
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AVVENIMENTI

Un risultato orgogliosamente unico. La prima di sempre.

CITTADELLA NEL 2022 SARÀ
 «CITTÀ VENETA DELLA CULTURA»

Per la prima volta la Regione del 

Veneto ha istituito il riconoscimento 

di “Città Veneta della Cultura”, sulla 

scia dei titolo che da alcuni anni decre-

ta la “Capitale Italiana della Cultura” 

(attualmente Parma, il prossimo anno 

l’isola di Procida) ed ancora, a livello 

europeo, quello di “Capitale Europea 

della Cultura” con due sedi (attual-

mente Fiume in Croazia e Galway nella 

Repubblica d’Irlanda mentre è in corso 

la scelta per il 2022). Il titolo premia 

l’azione della sede nominata in ambi-

to culturale, impegnando la stessa ad 

organizzare una serie di iniziative che 

si aggiungono a quelle della program-

mazione tradizionale. Si ricevono fondi 

e soprattutto è una importante occa-

sione di visibilità e di promozione del 

territorio con tutto quello da questo 

deriva in termini di indotto. 

Per Cittadella il 2022 si apre con otti-

mi auspici, considerando che il 2020, 

anno dei festeggiamenti per gli 8 secoli 

di fondazione, è stato funestato dalla 

pandemia. Il grande programma è stato 

svolto per quanto possibile rispetto al 

calendario originale, certo con le modi-

fiche dettate dalla situazione sanitaria, 

proiettato anche nel 2021, diventando 

comunque un segnale importante per 

la ripartenza dopo i mesi bui e nefasti. 

Essere la prima sede – la scelta tiene 

conto di vari parametri indipendente-

mente dal numero di abitanti – di un 

titolo che vuole avere continuità nel 

tempo, è già un successo. Ad ognuno 

spetta fare la propria parte nella consi-

derazione del grande pubblico che arri-

verà a Cittadella nel corso dei prossimi 

12 mesi, così da rendere la cittadina del 

1220, ancora più accogliente e magnifi-

ca. Da parte del Comune, capofila della 

progettazione, la volontà di rendere 

tutti partecipi del particolare anno, a 

cominciare dalle giovani generazioni. 

Un evento che punta anche a rafforzare 

la coesione e la inclusione sociale delle 

comunità, a promuovere processi orien-

tati alla rigenerazione e riqualificazio-

ne urbana in un’ottica di progettazione 

integrata e di pianificazione strategica 

nel segno della sostenibilità. Uno svilup-

po non solo culturale, ma anche econo-

mico e sociale a lungo termine. Anche 

la nostra associazione, la Pro Cittadella, 

come ha ricordato la presidente Mariro-

sa Andretta, è pronta a fare la sua parte 

anche in questo contesto, rilanciando 

a tutti i cittadellesi e non solo, l’invito 

ad esserci e non esclusivamente come 

spettatori.

di Michelangelo Cecchetto
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Via Sanmartinara, 61/A - 35013 CITTADELLA (PD) Tel. 049 5974659 -   www.autof cinanichele.it - e-mail: info@autosempre.com

INSTALLAZIONE
IMP. GPL - METANO

CENTRO REVISIONI AUTORIZZATO M.C.T.C.
IMPIANTI  GPL - METANO - GANCI  TRAINO - SERVIZIO GOMME CON CONVERGENZA

RIQUALIFICAZIONE BOMBOLE FIBRA CNG4 E COLLAUDO R110

AUTOFFICINA NICHELE



Ag. Unipolsai Ass. S.p.A. - div. La Fondiaria
B.go Vicenza, 42 - 31033 Castelfranco V. (TV)

tel. 0423.720390; fax 0423.722370
info@ronzon.it    www.ronzon.it

Agenzia 
Unipolsai Ass. S.p.A. - div. La Fondiaria
B.go Vicenza, 42  
31033 Castelfranco V. (TV)
tel. 0423.720390 
fax 0423.722370
info@ronzon.it    
www.ronzon.it

DIAGNOSI DEI RISCHI E SOLUZIONI 
ASSICURATIVE PERSONALIZZATE

MARCHESAN DIEGO 
B.go Padova 58 - 35013 Cittadella (PD) 
telefono 049.5972559 
cittadella@ronzon.it - www.ronzon.it

STUDIO DI CONSULENZA
AUTOMOBILISTICA

Agenzia Rizzardi sas
di Rizzardi Carlo e C.
Tel. 049 5970444 - Fax 049 9403401
studio@agenziarizzardi.com

Nuova sede BORGO PADOVA ,160 (Centro Facco) 
CITTADELLA (PD)

VENDITA - SERVICE SHOP
Via Borgo Padova, 70

CITTADELLA - Tel. 049 5972732

OROLOGI GIOIELLI

MARIOTTO CINZIA CHIARA

BORGO PADOVA, 129

EDICOLA

di Bianco Roberta e Mariangela

CARTOLERIA

LA MIMOSA shain
bigiotteria e accessori moda

di Silvia Cherubin
Via Garibaldi, 79 • Cittadella • PD
Tel. e Whatsapp: 
049 5975492 per info e acquisti 

Silvia Shain
Bijoux

- -
Agenzia principale TIPIEMME ASSICURAZIONI SNC

Via Borgo Padova, 175 - Cittadella
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Auguri di      
          Buon Natale 
 e Buon Anno

PORTA 
PADOVA

Sub Agente

  cell. 331 6332868 



La finale dell’Italia Cheese Awards al Teatro Sociale
FORMAGGI DA PREMIO OSCAR

AVVENIMENTI

Sabato 13 novembre c’è stato il 

“tutto esaurito” al Teatro Sociale per 

la finale della 6^ edizione del più im-

portante premio dedicato al mondo 

caseario nazionale: l’Italian Cheese 

Awards. Dopo mesi di selezioni e de-

gustazioni i 33 formaggi “nominati” 

sono stati giudicati, poche ore pri-

ma della premiazione, da una giuria 

composta da 16 esperti assaggiatori: 

titolari di gastronomie specializzate in 

formaggio, giornalisti gastronomici, 

buyer e appassionati. Tra i componen-

ti anche due presenze estere qualifi-

cate: Emma Young, blogger londinese 

@thecheeseexplorer e Susan Sturman 

giornalista dellarivista francese Pro-

fession Fromager. I verdetti, rimasti 

segreti fino al momento della conse-

gna dei premi, sono stati rivelati alla 

presenza di numeroso pubblico. Sono 

stati assegnati 10 Awards e ulteriori 7 

per i premi speciali.

di Germana Cabrelle

k
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QUI DI SEGUITO TUTTI I FORMAGGI PREMIATI

• Premio al miglior formaggio FRESCHISSIMO Squacquerone di Romagna DOP 

Caseificio Mambelli Emilia Romagna. È il formaggio molle più radicato nella 

tradizione romagnola, dal colore bianco madreperla e l’aroma gradevolmente 

acidulo e delicato. Le sue forme molli si adagiano nel contenitore in cui viene 

posto. 

• Premio al miglior formaggio FRESCO Robiola Roccaverano DOP Cascina 

Adorno Piemonte. Prodotto con metodi artigianali tra le colline intorno a 

Roccaverano, è un formaggio a pasta morbida da latte crudo 100% di capra. Il 

gusto e aromi intensi: fiori, erbe, latte riscaldato e yogurt. 

• Premio al miglior formaggio PASTA MOLLE Arunda Caseificio Englhorn Alto 

Adige. L’Arunda è un formaggio a pasta lavata, morbida con pasta, dal colore 

bianco con profumi di pascolo, montagna e fiori, fino al finale composto da 

retrogusto amarognolo con note e bocca di noci. 

• Premio al miglior formaggio PASTA FILATA Mozzarella di Bufala Campana 

DOP Caseificio Il Casolare Campania. La mozzarella di bufala del Caseificio è 

realizzata secondo tradizione e rispettando le regole del consorzio della Moz-

zarella di Bufala Campana, con stile di produzione della scuola “aversana” che 

sono le stesse tecniche di 100 anni fa: tutti elementi che caratterizzano una 

forte artigianalità. 

• Premio al miglior formaggio PASTA FILATA STAGIONATA Caciocavallo Castel-

franco in Miscano stagionato Agriturismo Caseria Campania. Il Caciocavallo 

di Castelfranco in Miscano è sicuramente tra i formaggi tipici campani più 

ricercati la cui produzione avviene tutto l’anno, prevalentemente da aprile a 

settembre. Il gusto è intenso, tipicamente piccante. 
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Cittadella via Buonarroti, 3 - tel. 049 5965088         FONtaNiVa via Marconi, presso alìper - tel 049 6951761



AVVENIMENTI
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• Premio al miglior formaggio SEMISTAGIONATO San 

Martin al latte crudo caprino San Lorenzo Piemonte. Que-

sto formaggio esclusivo viene prodotto utilizzando solo 

la mungitura del mattino per esaltarne al meglio la fre-

schezza; la morbida cagliata viene rotta più volte, salata e 

pressata in forma, lasciata asciugare per 7 giorni e 7 notti, 

successivamente lasciata stagionare in cantina per oltre 60 

giorni. 

• Premio al miglior formaggio STAGIONATO Monte Lupo 

Caseificio La Casara di Roncolato Veneto. Il Montelupo na-

sce dal latte dei Monti Lessini, il nome simbolo d’un latte 

vaccino d’alpeggio che conserva il concetto di terroir. Ha 

una crosta di colore giallo paglierino, pasta rocciosa, sta-

gionatura minima di 24 mesi. 

• Premio al miglior formaggio STAGIONATO OLTRE 24 

MESI Maimone Caseificio Erkiles Sardegna. Un altro pe-

corino della Barbagia: il Maimone è un formaggio a pasta 

cotta, semidura, da tavola e da grattugia, prodotto sta-

gionalmente con caglio vegetale e latte crudo di pecore 

allevate al pascolo. 

• Premio al miglior formaggio AROMATIZZATO Bufala 

ubriacato al glera Latteria Perenzin Veneto. Realizzato con 

100% latte di Bufala proveniente dal Nord Italia e ubria-

cato con vinacce di uva Glera, vitigno con cui si produce il 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. 

• Premio al miglior formaggio ERBORINATO Gorgonzola 

Dop Piccante “Il Bacco Verde” Caseificio Defendi Lombar-

dia. Formaggio DOP erborinato a pasta cruda di antica 

tradizione. Pasta molle di colore bianco paglierino e scre-

ziature verdi dovute al processo di erborinatura cioè alla 

formazione di muffe.

 

I PREMI SPECIALI  

• Premio al MIGLIOR DERIVATO DEL LATTE Ricotta Mustia 

Monzitta e Fiori Sardegna. Un’azienda che vive in simbiosi 

con la natura, che ne segue i tempi senza forzature, secon-

do tradizione antica. 

• Premio al MIGLIOR FORMAGGIO DI MONTAGNA Asiago 

DOP Fresco Grün Alpe Caseificio Pennar Asiago Veneto. 

Premiato per il progetto in collaborazione con l’Università 

di Padova e la Comunità Montana dei Sette Comuni, un 

lungo lavoro di ricerca che ha permesso di ottenere un 

disciplinare che salvaguarda e valorizza la tradizione e la 

biodiversità del territorio in un’ottica scientifica. 

• Premio al DONNE DEL LATTE Sorelle Morandi Caseificio 

Morandi Veneto. Assegnato alle sorelle Angela, Elena e 

Chiara Morandi, che con competenza e passione gesti-

scono l’omonimo caseificio ereditato da papà Oriano. La 

famiglia Morandi ha origini Modenesi, ma già da diverse 

generazioni si sono stabiliti a Borgoforte di Anguillara Ve-

neta lungo il corso dell’Adige.

• Premio al CHEESE SHOP DELL’ANNO Toma & Tomi di 

Carpi Emilia Romagna. Un negozio che vuole fare cultura 

e diffondere le proprie conoscenze e la propria passione, 

attraverso, appunto, un progetto educativo che parte dai 

più giovani. 

• Premio alla CARRIERA Renato Brancaleoni de La Fossa 

dell’Abbondanza Emilia Romagna. A Roncofreddo, sui 

colli Romagnoli, sotto la torre dell’orologio, giace la Fos-

sa dell’Abbondanza, una preziosa eredità della famiglia 

Brancaleoni. Una di quelle fosse granaria, di epoca Ma-

latestiana, che la leggenda vuole trasformate in nascon-

diglio per i formaggi da sottrarre alle truppe di Alfonso 

D’Aragona figlio del Re di Napoli ospite di Girolamo Ri-

ario signore di Forlì. Oggi è sempre più diffusa la figura 

dell’affinatore di formaggi ma pochi sono gli affinatori 

che hanno la sensibilità di unire essenze, sapori e profumi 

in perfetto equilibrio, senza disperdere gli aromi primari, 

ma anzi esaltandoli. In tutto ciò Renato è considerato il 

maestro, l’artefice di una carriera costellata di riconosci-

menti, che in breve lo ha portato ad essere considerato 

uno dei migliori affinatori del mondo. 

• Premio al CASEIFICIO DELL’ANNO Posticchia Sabelli Ba-

silicata. Da più di trenta anni trasforma direttamente la 

materia prima, puntando soprattutto sulla pasta filata, la 

regina del territorio. 

• Premio al FORMAGGIO DELL’ANNO La Castana De’ Magi 

Toscana. Un formaggio frutto della fantasia, della ricerca, 

della sperimentazione, del coraggio di un uomo che non 

ha paura di mettersi in gioco, convinto delle proprie idee. 

La Castana è un formaggio aromatizzato e uno splendi-

do dessert. Si presenta regale, maestoso, uno spettacolo 

per gli occhi, ma ancor più per il palato, un susseguirsi di 

percezioni gustative: la sapidità, la dolcezza, l’amaro, la 

pungenza.
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TAVERNA DEGLI ARTISTI

Via Mura Rotta, 9 - 35013 Cittadella, (PD) - Tel. 049 9402317 - www.tavernadegliartisti.it - dentro le mura

Il vostro partner delle spedizioni espresse. SERVIZIO RISERVATO ALLE AZIENDE
CONCESSIONARIO DI PD, VI e VR: PVI SRLS VIA BORGO PADOVA,160 CITTADELLA
Contatti: Email: veneto2@parcelvalue.eu - tel. 049 5979347 - www.parcelvalue.eu
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PUBBLIREDAZIONALE

CARROZZERIA ZURLO CARLO
Via Bonarda, 24 - 35013 Cittadella PD - Tel.: 049 5973003 

Cell. 348 5247520 - info@carrozzeriazurlo.it

Ripristino carrozzerie autovetture e veicoli industriali / Servizio rapido danni piccola entità con ritiro e consegna in giornata 
Lucidatura protettiva e di ripristino carrozzeria / Verniciatura e riparazione materie plastiche / Servizio climatizzatori 

Gommista autovetture / Gestione sisnistri risarciti da assicurazione / Preventivi gratuiti e immediati / Auto sostitutiva gratis

APERTURA NUOVO CENTRO REVISIONI AUTO E MOTO
SERVIZIO DI GOMMISTA E SANIFICAZIONE INTERNI AUTO

Beautè nº8 è il nuovo punto di riferimento 
per il benessere e l’estetica di Cittadella. 

Mayara, la titolare si dedica da ben 8 anni con passione e 
professionalità a quanti scelgono di affidarsi alle sue mani 
esperte , proponendo trattamenti viso e corpo, che non se-
guono schemi rigidi. Diagnosi preconfezionate o trattamenti 
standard non fanno parte del suo modo di operare, perché 
attraverso lo studio delle “ bio morfologie” redige, su misu-
ra, un accurato e preciso programma di lavoro. 
Un atteggiamento olistico, che ne fa un moderno istituto di 
bellezza, con l’unico obiettivo di far riscoprire ad ogni singola 
persona i benefici di un benessere profondo, tramite l’utilizzo 
di tecniche innovative e materie prime naturali purissime. 
Vi aiuta, inoltre, a programmare una beauty routine mira-
ta, scegliendo i migliori ingredienti naturali per il ripristino 
delle funzioni della pelle, azioni fondamentali per ottenere 
risultati attesi e visibili. 
Gli ingredienti dei prodotti utilizzati sono completamente 
bio-disponibili e possiedono un alto contenuto di principi 
attivi esclusivamente di origine vegetale e dunque immedia-
tamente assimilabili dalla nostra pelle. 
 
Certa di poter essere L’Estetista che cercate da tempo Mayara 
vi aspetta nel suo centro Beautè nº8 per una consulenza perso-
nalizzata e vi propone giorni di festa a tutta bellezza con il suo 
Speciale Menù Natalizio assolutamente da non perdere !!!!!
 
Per qualsiasi informazione telefonare al 349 6128017 o 
scrivere un messaggio. Il servizio è attivo anche su whatsapp. 
Sito: www.BEAUTEN8.it 
Istagram: beauten8_istitutodibellezza 
 

Via Stradella Isidoro Wiel, 30 - Cittadella 

Siamo satelliti 

intorno all’amore



35013 Cittadella (PD) - Borgo Treviso
Tel.: 337 523463 - 339 3847660

mobiliscalco@alice.it

Tel. 049.5970867 - Cell. 329.9076479

Cittadella (PD)
Via Borgo Treviso, 29
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PORTA TREVISO

Borgo Treviso, 33 - Cittadella
Tel. 347 8974530 - Email: vaporpointcittadella@gmail.com

SIGARETTE ELETTRONICHE

Auguri di   
         Buon Natale 
 e Buon Anno
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ASSOCIAZIONI

AVO Associazione Volontari Ospedalieri 
ODV Cittadella

RENDERSI UTILI 
AGLI ALTRI

Tante sono le possibilità di rendersi utili agli altri e dal 1983 i 

Volontari dell’AVO di Cittadella hanno fatto propria questa convin-

zione. Inizialmente con il servizio di ascolto e vicinanza nelle corsie 

dei reparti dell’ospedale a fianco dei pazienti ricoverati, poi con il 

sostegno e l’amorevole presenza accanto agli ospiti delle Case di 

Riposo. Da diverso tempo, a questi interventi solidali, l’AVO ha af-

fiancato quello dell’accompagnamento di persone che necessitano 

di cure radioterapiche antitumorali presso strutture ospedaliere 

della nostra Regione o persone bisognose di trasporti socio-sanitari 

nel territorio cittadellese. Un gruppo preparato ed organizzato di 

volontari autisti svolge da anni questo importante e delicato com-

pito, avvalendosi del supporto di alcuni pulmini di proprietà ed altri 

condotti in comodato d’uso ed offerti da società operanti nel set-

tore della mobilità solidale. Oggi a questa piccola flotta si è unito 

un nuovo automezzo offerto in comodato dalla ditta PMG, grazie 

al generoso contributo di aziende del nostro territorio cittadellese 

e di altri comuni limitrofi. Anche in questo periodo così difficile per 

tutti noi a causa della pandemia, attraverso atti concreti di solida-

rietà il volontariato AVO conferma la sua presenza accanto ai sog-

getti più fragili e bisognosi della nostra comunità.

k

MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE 
INAUGURAZIONE VILLAGGIO 
DI BABBO NATALE
•	Intrattenimento mago zisa con magie di bolle e mimo.
•	GINeGIN folletti, folletti intrattenitori con musiche 

natalizie itineranti per la città. 
•	Mercatini in piazza con prodotti handmade. 
•	Madonnari su tela dedicato al giorno santo. 

SABATO 11 DICEMBRE 
NATALE IN FIABA
•	Intrattenimento dei bambini con la magia delle bolle. 
•	Spettacolo della fantastica cantastorie di Febo teatro.
•	Mercatini in piazza con prodotti handmade. 

DOMENICA 12 DICEMBRE 
NATALE IN FIABA
•	Majorette alle palestre scuole medie ore 17:00 e 20:45. 
•	Spettacolo “Le sorellastre” Febo teatro.  
•	Mercatini in piazza con prodotti handmade. 

SABATO 18 DICEMBRE 
ASPETTANDO IL NATALE
•	Concerto di natale orchestra “Circle Simpophony”.  
•	Spettacolo sbandieratori.  
•	Mercatini in piazza con prodotti handmade. 

DOMENICA 19 DICEMBRE
ASPETTANDO IL NATALE 
•	Maga Gaia spettacolo di intrattenimento per bambini 

“Quella volta che salvai il Natale”.  
•	Mercatini in piazza con prodotti handmade. 

VENERDÌ 24 DICEMBRE 
LA MAGIA DELLA VIGILIA
•	Quartetto di sax nel pomeriggio organizzato (dal gruppo 

Majorette Cittadella).  
•	Mercatini in piazza con prodotti handmade. 

DOMENICA 26 DICEMBRE 
•	Intrattenimento Blues con canzoni Natalizie” SHAKY 

HUMBLE”. 
•	Intrattenimento dei bambini con giocolieri e velocipedi.

I GIORNI 8-11-12-18-19-22-23 DICEMBRE
BABBO NATALE RICEVE LE LETTERINE
nella sua casetta in Piazza Scalco dalle 16 alle 18.

DALL’ 8 DICEMBRE AL 7 GENNAIO
MOSTRA DEI PRESEPI
Esposizione di Presepi Artigianali creati da appassionati e 
dagli alunni delle scuole.
Presso la Chiesa del Torresino - Porta Padova. 
Orari: Domenica 10-12 e 15:30 -18:30 / Sabati, Natale, S. 
Stefano e Capodanno 15:30 - 18:30. 

MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE
MURA E MUSEO DEL DUOMO APERTI
Camminamento di Ronda sopra le Mura e IAT:
orario 9 - 17, ultimo ingresso 16.
Museo del Duomo: orario 10 - 12 / 15 -17.

DOMENICA 19 DICEMBRE
MARATONINA CITTÀ MURATA
Ore 10 Partenza Gara nazionale FIDAL km 21,097.
Presso Piazza Pierobon

NATALE 
A CITTADELLA
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Via Garibaldi 29 - Cittadella - Tel. 049 5970600Via Garibaldi 29 - Cittadella - Tel. 049 5970600
 WhatsApp 338 3188100 - www.farmaciacarmignoto.it WhatsApp 338 3188100 - www.farmaciacarmignoto.it

ORARIO: DAL LUNEDÌ AL SABATO
8.30 - 12.30 E 15.30 - 19.30

APERTI IL SABATO POMERIGGIOAPERTI IL SABATO POMERIGGIO

• IDEE PER I TUOI REGALI DI NATALE: 
POTRAI TROVARE COFANETTI REGALO 

BIONIKEBIONIKE, RILASTILRILASTIL, VICHYVICHY, FILORGAFILORGA 
CON SCONTI DAL 20 AL 40%CON SCONTI DAL 20 AL 40%.

• ANCORA PIÙ OFFERTE NELLE GIORNATE ANCORA PIÙ OFFERTE NELLE GIORNATE 
PROMOZIONALI BIONIKE (11 DICEMBRE),PROMOZIONALI BIONIKE (11 DICEMBRE),

RILASTIL (16-17 DICEMBRE)RILASTIL (16-17 DICEMBRE)
E VICHY (23 DICEMBRE).E VICHY (23 DICEMBRE).

• CONTINUA ANCHE PER LE FESTE 
NATALIZIE LA PROMOZIONE SU AEROSOL, 

MISURATORI DI PRESSIONE, 
TERMOMETRI FRONTALI E SATURIMETRI, 

CON SCONTI FINO AL 30%CON SCONTI FINO AL 30%.

• È DISPONIBILE INOLTRE LA NUOVA 
GAMMA DI DIFFUSORI ED ESSENZE PURAEPURAE 

CON OLI ESSENZIALI PER LA CUCINA. 

• NELLA NOSTRA FARMACIA 
PUOI TROVARE I PROFUMI VERSETVERSET 
ISPIRATI AI PIÙ FAMOSI MARCHI DI 

PROFUMERIA CON SOLI 5,90 € O 13,90 €CON SOLI 5,90 € O 13,90 €. 

PER PRENOTAZIONI E CONSEGNE A PER PRENOTAZIONI E CONSEGNE A 
DOMICILIO: INVIA UN SMS O WHATSAPP DOMICILIO: INVIA UN SMS O WHATSAPP 

AL AL 33831881003383188100..

Auguri di Buone Fest

e

a Natale regala un Distillato

Via Borgo Musiletto, 86 - Cittadella
www.grappabrugnolaro.com
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ANNIVERSARI E RICORRENZE 

I 67 anni di Bareggi Giocattoli

L’ATTUALISSIMA MAGIA
DI UN NEGOZIO STORICO

Con il numerino tondo della 

tombola, recante al centro la cifra 

67, dalla propria pagina Facebook 

Matteo Bareggi ha fatto sapere che 

il negozio di giocattoli di famiglia ha 

compiuto la bella età di 67 anni. Gli 

altri numeri sono 9, 11, 54: ossia il 9 

novembre del 1954 cominciava l’at-

tività che ancora oggi continua con 

successo. Un traguardo formidabile 

che allora non manca di essere un 

indirizzo di riferimento per la città 

murata. 	

Quante generazioni di bambini 

hanno goduto dei giocattoli che i 

genitori hanno acquistato in quel 

punto vendita! Quanti piccoli, me 

compresa, sono stati felici di un re-

galo di mamma e papà in occasione 

del compleanno o del Santo Natale. 	

Un mondo colorato e fiabesco che 

non si è mai mosso da quell’angolo 

di quadrivio del centro; una bottega 

che rapisce gli occhi e riempie il cuo-

re di quella leggerezza che è levità. 

E che ha consentito a tutti di sorride-

re, fantasticare e crescere bene.

di Germana Cabrelle

k

CITTADELLA (PD) - Via Sanmartinara, 45 - Tel. 049 5971297 - Entrata supermercato Eurospesa 

AUTOFFICINA
SCAPIN BRUNO SNC

CENTRO  REVISIONI
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www.erboristeriebiancospino.it              biancospinoerboristerie             il_biancospino_erboristerie

Resana (TV) Via Castellana, 5 - Tel. 0423 715330 
Rosà (VI) Via Mazzini, 89 - Tel. 0424 581639
Pieve di Curtarolo (PD) Via B. Longo, 24 - Tel. 049 5383053

..........

Sede Centrale: CITTADELLA (PD) - Tel. 049 5975589
Villa del Conte (PD) Via Marconi, 1 - Tel. 049 9390227
Villafranca Padovana (PD) Via Piazzola, 42/A - Tel. 049 9050668

I nostri mix di spezie vi aspettano:
 

>> spezie singole, pepi,
sali, miscele classiche, curry

 

 >> preparati per carne,
pesce e insalatepesce e insalate

 

>> condimenti per pasta
e altre pietanze

Spezie e Miscele varie
ACCURATE CONFEZIONI REGALO

Vi presentiamo la nostra nuova linea con Attivo Prebiotico, un 
ingrediente che funziona come una sorta di integratore 
alimentare per il microbiota protettivo della cute, permettendogli 
di riprendersi più velocemente mentre i microrganismi nocivi 

che attaccano la pelle vengono ridotti, così da
prevenire eventuali problemi della pelle.

 

I flaconi della nostra nuova linea sono tutti dotati diI flaconi della nostra nuova linea sono tutti dotati di
meccanismo airless, che permette

di sfruttare tutto il prodotto,
senza alcun residuo.

Prebiotici e Vitamine
NUOVA LINEA COSMETICA

Un felice Natale dal Biancospino
Tanti auguri a tui Voi
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Il Beato Bertrando di Fontaniva 

a cura di Giancarlo Argolini, Luigi Sangiovanni e Ugo Silvello

k
UN BEATO

IN PURGATORIO
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UN BEATO
IN PURGATORIO
Il Beato Bertrando di Fontaniva 
a cura di Giancarlo Argolini, Luigi Sangiovanni e Ugo Silvello

«I suoi genitori si recavano 
tutti gli anni a Gerusalemme per 
la festa di Pasqua. Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono di 
nuovo secondo l’usanza». A que-
ste parole dell’evangelista Luca 
(Lc 2, 41-42), riferite alla famiglia 
di Gesù, si possono attribuire le 
prime testimonianze di un feno-
meno destinato a prolungarsi nel 
tempo fino ad oggi: il pellegri-
naggio. Non possiamo qui trat-
tare dei milioni di malati e sani, 
poveri e ricchi, disperati e felici 
che si misero in viaggio (correndo 
rischi anche mortali) alla ricerca 
di un conforto, di una grazia, di 
una nuova prospettiva da dare 
alla loro esistenza. Ci limiteremo 
a parlare delle vicende terminali 
di un pellegrino di nome Bertran-
do, il beato di Fontaniva, a segui-
to di una recentissima indagine 
scientifica.

Il primo riferimento manoscritto 
sull’esistenza del beato Bertran-
do si deve al padovano Giovan-
ni da Nono, nato nel 1275 circa, 
dal quale ha attinto gran parte 
delle notizie il padre cappuccino 
Francesco Barbarano nell’ Histo-
ria Ecclesiastica edita nel 1649. 
In tale opera si dice, tra l’altro: 
«in una Villa molto deliciosa per 
la vicinanza del fiume Brenta, 
detta Fontaniva, riposa il corpo 
del B. Beltrame, ò Bertrando». Il 
beato, proseguiva il Barbarano, 
dopo aver pernottato una notte 
a Fontaniva, «si partì per prose-
guire il suo viaggio, qual’ forsi era 
d’andar a Roma, ma soprapreso 

da gravissima infermità si pose a 
sedere in un campo appresso la 
Chiesa di S. Donato hora Chiesa 
campestre, dove già fu la Paro-
chiale di Cittadella». 
«In quel luogo, sentitosi manca-
re, il beato pellegrino mandò il 
giovane, che l’accompagnava so-
pra d’un colle ivi vicino a mirar 
se in quelle contrade per buona 
sorte capitasse alcun Sacerdo-
te, al quale potesse confessarsi. 
Vollè la divina providenza, che 
in quell’hora, ch’era di Terza, ca-
valcasse per quella strada un’Ab-
bate Zio dei sopradetti Valvasori 
di Fontaniva, quale’ dal giovane 
pregato a venirsene per confessar 
un Pelegrino moribondo, subito 
con prestezza saltò da cavallo, 
è s’avviò per far sì pietoso uffi-
cio, & inspirato da Dio, prima di 
udir la confessione de l’Infermo, 
lo scongiurò che li dicesse il suo 
nome, famiglia, è paese. Astretto 
da tale scongiuro il B. Bertrando 

li manifestò non solo il nome, ma 
d’esser Nepote di Guglielmo d’O-
rienga, & come per amor d’Iddio 
andava in tal guisa pelegrinando, 
è la notte antecedente albergò in 
Casa dei Valvasori».

Dalle considerazioni del Barbara-
no si arguisce che Cittadella non 
c’era ancora, Il beato venne quin-
di portato nell’unico agglomera-
to di una certa importanza allora 
presente, a Fontaniva, dove poco 
dopo venne a morte, non prima 
di essersi definito «Nepote di Gu-
glielmo d’Orienga». 
Gli autori successivi al Barbarano 
hanno attribuito al beato un’ori-
gine alemanna, cioè tedesca. La 
confusione è attribuibile al fatto 
che nel 1423, come vedremo, a 
Fontaniva era presente un prete 
di origine alemanna. È invece del 
tutto probabile che Orienga sia 
l’attuale Oranges francese, chia-
mata Orenga in lingua catalana 

k
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(Oranges per gran parte del Me-
dioevo fece parte del Regno di 
Catalogna e fu la culla della co-
siddetta poesia provenzale, pro-
prio con un Guglielmo d’Oranges 
vissuto nel secolo XII).
	
Il Barbarano continuava così la 
sua narrazione:

«Intesasi la morte del’ huomo 
d’Iddio dai Signori di Megianiga 
Villa poco d’indi lontana, quali 
erano parenti del servo del Signo-
re, con molta gente andarono a 
Fontaniva pretendendo alla giu-
risdittione loro portar quel sacro 
corpo, sì per esser suo parente, sì 
anco perche s’infermò nel Terri-
torio loro, & ivi si confessò, come 
all’hora era la detta Chiesa di S. 
Donato; li Valvasori all’opposito 
dicevano, ch’era morto in Fontani-
va giurisdittione sua. Finalmente 
s’accordarono in questa maniera, 
che il corpo restasse in Fontaniva, 
ma che i Valvasori d’essa fabbri-
cassero una Chiesa nel campo di 
Megianiga, dove s’era infermato, 
e confessato. Tanto il sopradetto 
Gioanni de Nono scrive havendo 
il tutto cavato da un’istromento 
di Francesco della Richa Signor di 
Nono, e della Villa di Megianiga».

Il beato Bertrando godette fin 
da subito di grande venerazione, 
tanto che nell’anno 1262 è docu-
mentato che la chiesa di Fontani-
va era a lui già dedicata. Ma ve-
niamo ora a quanto accaduto ai 
nostri giorni. 
L’idea iniziale che ha attivato, tra 
il 2020 e il 2021, le ricerche sto-
riche e scientifiche sul beato Ber-
trando, patrono di Fontaniva, era 
quella di creare o ricreare “atten-
zione” devozionale e storica sul 
Pellegrino Bertrando a otto secoli 
dalla sua morte. Nel contesto del-
le iniziative dell’ottavo Giubileo 
del Beato Bertrando, a Fontaniva 

son state approntate varie inizia-
tive sia in ambito primariamente 
religioso e sia di tipo celebrativo 
storico e artistico. 
Le immagini storiche dei “Santi-
ni” e delle preghiere elaborate 
nei secoli son state riprodotte, 
tramite pannelli e poste in Duo-
mo a grandezza d’uomo. È stato 
progettato un itinerario devozio-
nale sui luoghi del Beato compre-
sa la Pieve di San Donato. Una 
apposita icona con l’effigie del 
Beato è stata elaborata e posta 
sull’altare. È stato promosso un 
concorso a premi per le scuole. Il 
palliotto argentato che chiude-
va l’urna nell’altare del Beato in 
Duomo, è stato restaurato e ri-
portato al primitivo splendore. In 
Duomo si sono tenuti un concerto 
e due conferenze sul tema.
Bertrando a Fontaniva è venerato 
con mirabile costanza nel tempo; 
per avere un’idea di questa devo-
zione è sufficiente ricordare che:
•	nel Duomo di Fontaniva esiste 

un suo altare;
•	sempre in chiesa si trova una 

bara entro un grande sarcofago 
di pietra che, nel 1423, ospitava 
le ossa attribuite al beato;

•	risalgono alla metà dell’Otto-
cento gli otto tondi dipinti sul-
la sua storia che si trovano in 
chiesa;

•	è costante nei secoli la sua devo-
zione con specifiche preghiere, 
celebrazioni di giubilei, imma-
gini o santini, congregazioni, 
ostensioni delle ossa; 

•	si tengono a suo nome due Sa-
gre annuali;

•	sono a lui dedicate: via del Bea-
to a Fontaniva e via Beltramina 
a Cittadella;

•	in occasione delle visite peri-
odiche alle chiese i vescovi di 
Vicenza hanno effettuato docu-
mentate ricognizioni dell’altare 
e delle ossa;

•	esistono numerosi capitelli e af-

freschi murali in paese
•	al beato son intitolate la farma-

cia comunale e una ditta di tra-
sporti;

•	dal 1300 a oggi sono almeno 15 
gli studi storici sulla sua figura.	

Proprio per cercare ulteriori cer-
tezze, individuare da dove venis-
se ed anche ricostruire il suo vero 
volto, in occasione degli otto se-
coli dalla presunta morte, si è ri-
proposto un “giubileo” speciale. 
Insieme con le iniziative “devo-
zionali” sono stati realizzati una 
serie di studi storici e scientifici 
approfonditi e possibili solo nel 
tempo attuale che offre possibili-
tà nuove a livello di indagine. E, 
proprio in quest’occasione sono 
emerse novità sorprendenti e to-
talmente inattese! Vediamole as-
sieme.
Esiste un documento coevo che 
ci attesta che le ossa collocate 
nell’attuale altare risultano esse-
re state prelevate nel 1423 dalla 
loro prima tomba. Il prelievo era 
stato effettuato dal parroco te-
desco Teodrico del fu Gerlach di 
Grunenberg e dal suo cappella-
no Giovanni. Esse vennero poste 
in una cassa di legno nell’enor-
me sarcofago di pietra che servì 
come altare nella antica chiesetta 
di Fontaniva. Al prelievo era pre-
sente e diede l’autorizzazione il 
signor Marco del fu Bartolomeo 
da Fontaniva, evidentemente ti-
tolare della tomba da dove furo-
no prelevate. 
Su queste ossa, su autorizzazione 
della Curia vescovile di Vicenza, 
sono state compiute diverse analisi 
rivolte alla loro forma e costituzio-
ne, alla determinazione della loro 
età (rilevazione del carbonio 14) e 
alla loro identità genetica (DNA). 
Si è scoperto quanto segue:
•	la cassa di legno dove erano sta-

te traslate nel 1423 è databile 
ad un periodo che va dal 1330 
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al 1370, quindi quella presente 
in chiesa è quella originale;

•	le ossa poste nella cassa hanno 
un’età che va dal 1030 al 1170;

•	le ossa appartengono a due in-
dividui;

•	ad uno dei due appartengono 
tutte le ossa attualmente con-
servate;

•	l’altro possiede un unico osso: 
quello di un tallone;

•	entrambi gli individui sono però 
di sesso femminile!

Oggi quindi, dopo le analisi 
scientifiche, si può dire che le 
ossa presenti nell’altare non ap-
partengono al pellegrino Ber-
trando.  Questo significa che nel 
1423 (quando il parroco Teodri-
co, il cappellano Giovanni e Mar-
co da Fontaniva attestano di aver 
proceduto alla traslazione delle 
ossa) furono estratte dalla tomba 
ossa che, oltre che femminili, era-
no di circa 4 o 5 generazioni più 
antiche. 
Questo non significa però che 
Bertrando non sia realmente esi-
stito! L’evidenza scientifica ci dice 
solo che ci fu un errore, facilmen-
te spiegabile con le conoscenze 
dell’epoca, confondendo la per-
fetta (allora, come oggi) conser-
vazione dello scheletro quale in-
dizio di particolare benemerenza, 
se non di santità di colui al quale 
era appartenuto. 
Ma andiamo oltre. Perché si affer-
ma che Bertrando è esistito anche 
se le ossa da sempre considerate 
le sue, invece non lo sono? Il prin-
cipale motivo è dato dai docu-
menti che attestano, ad appena 
un quarantennio dalla sua pre-
sunta morte, l’intitolazione al suo 
nome della chiesa di Fontaniva. A 
maggior ragione inoltre, perché 
una chiesa venisse intitolata a 
qualcuno, bisognava che il culto 
del patrono fosse capillarmente 
diffuso nella comunità e che il ri-

cordo del suo passaggio terreno 
rimanesse vivo nelle generazioni, 
anche grazie ai miracoli ed alle 
grazie nel suo nome ottenuti. 
Tutto questo ci induce a pensare 
che il corpo del beato sia stato se-
polto, al momento o poco dopo 
l’intitolazione, e che le sue ossa si 
trovino ancora nell’area occupata 
dall’antico cimitero che si trovava, 
fino a circa metà dell’Ottocento, 
a nord e contiguo alla chiesetta 
antica.
Ritorniamo ora ad un fatto ri-
levante che può circoscrivere la 
ricerca. Nel 1423 era presente 
alla traslazione il nobile Marco da 
Fontaniva, figlio di Bartolomeo 
che fu podestà di Castelfranco Ve-
neto. Egli “autorizzò” il prelievo 
dello scheletro da una tomba ben 
protetta e, con tutta probabilità, 
proprio dalla tomba di famiglia 
che, come in uso allora tra i nobi-
li ed abbienti, si trovava in chiesa 
o nelle sue strettissime vicinan-
ze. Ne consegue che il corpo del 
Beato deve trovarsi ancora sotto 
il pavimento dell’antica chiesa di 
Fontaniva, ora individuabile in 
contiguità con la cappella di in-
verno, area nord est dell’attuale 
edificio. 
Un approfondimento di tale ipo-
tesi ha dato esito positivo. Con in-
dagine a mezzo di geo-radar nel 
mese di maggio 2021 sono state 
infatti individuate strutture sepol-
te di consistente entità proprio in 
questa antica chiesetta e nelle sue 
immediate adiacenze. 
Di tutta la vicenda a Fontaniva si è 
ampiamente trattato e su di essa 
molto si è riflettuto. Per l’aspetto 
religioso, per il fedele, nulla può 
dirsi cambiato, in quanto la devo-
zione è da sempre rivolta al bea-
to come pellegrino nel nome del 
Signore, non certamente ai suoi 
resti mortali, che semmai possono 
essere un mezzo per ricordare il 
suo esempio.

Per l’aspetto storico invece rima-
ne in discussione la collocazione 
più idonea delle ossa “ritrova-
te”, comunque beneficiate di al-
meno otto secoli di preghiere e 
che, archeologicamente, sono le 
più antiche appartenenti ad una 
persona vissuta a Fontaniva. Esse 
già molto ci han detto delle con-
dizioni di vita attorno al Mille, ma 
tanto potranno dirci ancora con 
nuovi e più sofisticati mezzi di in-
dagine. 
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CULTURA & ARTE

Guardando verso la Macedonia

MURA CHE UNISCONO

Cos’hanno in comune Citta-

della e Salonicco, la più importante 

e popolosa città della Grecia dopo 

Atene? 

La risposta è semplice: le mura. 

Da questo comune denominatore è 

nato l’evento internazionale “Mura 

che uniscono. Salonicco a Cittadel-

la”, una mostra allestita dal 20 no-

vembre 2021 al 20 marzo 2022 nelle 

sale di Palazzo Pretorio. 

Cittadella ha voluto concludere i 

festeggiamenti per i suoi ottocento 

anni di storia (1220 – 2020) guardan-

do lontano, in questo caso in dire-

zione della Penisola Calcidica, nella 

regione della Macedonia. Lo ha fat-

to relazionandosi e confrontandosi 

su cosa significhi essere città murata.

In prospettiva di una possibile can-

didatura Unesco, Cittadella punta 

ambiziosamente a tessere legami 

di conoscenza, riflessione e crescita 

culturale con altre realtà europee 

murate, a volte profondamente di-

verse ma accomunate da quell’ele-

mento fisico, strutturale, architet-

tonico e di stratificazione storica 

che condiziona e accompagna da 

sempre il proprio sviluppo. Questa 

mostra che durerà fino a primave-

ra, porterà a scoprire la storia e le 

vicende dell’ultramillenario sistema 

di fortificazioni di Salonicco grazie 

a un ampio apparato documentario 

e didascalico e a originali testimo-

nianze archeologiche e d’arte antica 

prestate eccezionalmente dall’Efo-

rato alle Antichità della città e dal 

Monastero di Vlatadon. Un dialogo 

a due voci con Cittadella attraverso 

i linguaggi contemporanei dell’arte 

e della fotografia curati dal MOMus, 

con le opere site specific di Georgia 

Damopoulou e gli inediti scatti re-

alizzati da Paris Petridis: lavori che 

resteranno definitivamente a Citta-

della e che arricchiranno le collezio-

ni civiche. Il progetto è promosso dal 

Comune di Cittadella e dalle Istitu-

zioni greche con il patrocinio della 

Regione del Veneto, il sostegno del-

la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Padova e Rovigo e, naturalmente, la 

collaborazione della Fondazione Pa-

lazzo Pretorio. 

di Germana Cabrelle

k
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PRODOTTI E ATTREZZATURE PER PRODOTTI E ATTREZZATURE PER 
CARROZZERIA - INDUSTRIACARROZZERIA - INDUSTRIA

EDILIZIA EDILIZIA 
CASA E BELLE ARTICASA E BELLE ARTI

Via Trieste, 2/B - Cittadella (PD)
Tel. 049 2613844 - Fax 049 2613694

info@didonecolori.com - www.didonecolori.com

NAI ITTICA CITTADELLESE S.N.C DI NAI DIEGO & C. Sede Legale: Via Petrarca 4, 35013 Cittadella (PD) P.IVA E C.F: 02244880288 

Via Petrarca 4, Cittadella (PD)    
Tel. 049.5971148

Via del Costo 109, Thiene (VI)    
Tel. 0445.223245

I NOSTRI PUNTI VENDITA:

LUNEDI’
MARTEDI’
MERCOLEDI’
GIOVEDI’
VENERDI’
SABATO

Cittadella (PD), Thiene (VI)
Marostica (VI), S.Giuseppe di Cassola (VI), Treviso Piazzale Burchiellati
Camposampiero (PD), Montebelluna (TV), Breganze (VI)
Bassano del Grappa (VI), Vicenza Piazza dei Signori 
Rosà (VI), Fontaniva (PD), Cittadella (PD), Sandrigo (VI)
Vicenza mercato ortofrutticolo, Treviso piazzale Burchiellati, Villaverla (VI)

I NOSTRI MERCATI:
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piazza_scalco_tredici

Nadezhda (Nadia)  Kuzina  in 

Bordignon è nata il 15 aprile 1975 in 

Russia nella regione di Vladimir (200 

km da Mosca).

Ha sviluppato la passione per il dise-

gno fin dall’infanzia, ma solo ultima-

mente, mentre il mondo è stato messo 

in quarantena nel 2020, il suo talento 

è stato completamente rivelato.

Numerose sono le tecniche sperimen-

tate dell’artista, utilizzando materia-

li, colori e stili diversi. Ha completa-

to un corso di pastello secco presso 

l’Artlife Academy sotto la guida di 

Valeria Kulikova. Ha anche arricchito 

le sue abilità nel lavorare con i pastel-

li secchi sotto la guida di famosi arti-

sti del pastello: Yulia Dubinina, Elena 

Tatkina, Anastasia Seraya. Ha fatto 

anche una serie di opere, realizzate 

con la tecnica dell’acquerello, oltre 

che dipingere con olio e spatola. Ha 

studiato pittura ad olio alla Scuola di 

pittura di Praga di Tatiana Zubova. 

Per disegnare con i pastelli si usano le 

mani utilizzando carte speciali, grazie 

a questo il pastello lascia tratti morbi-

di e ariosi, è perfettamente sfumato 

con le dita, motivo per cui il pastello 

è una creatività primordiale che dona 

gioia e appartenenza. Quando si di-

segna con pastelli secchi, il disegno 

è molto piacevole e vellutato, lumi-

noso ed espressivo. L’abbondanza di 

colori disponibili nella tavolozza dei 

pastelli secchi offre libertà di creativi-

tà e consente di mescolare i toni, ed è 

un piacere lavorarci.

k

CULTURA & ARTE

dal 4 al 20 dicembre 2021
Inaugurazione 4 Dicembre Ore 17.00

PRESENTAZIONE A CURA DEL DOTT. RIZZETTO FIORENZO

Nadezhda (Nadia) Kuzina in Bordignon

IMPLANTOLOGIA 
ORTODONZIA - PEDODONZIA 
CONSERVATIVA - PROTESI 
ENDODONZIA - CHIRURGIA 
PANORAMICA DENTALE 
PARODONTOLOGIA - IGIENE
SBIANCAMENTO LASER
IMPRONTA DIGITALE

Via Borgo Padova, 160 - (EX OFFICINE FACCO)
35013 Cittadella (PD)

Cell. 347 9998114 - mrstudiodentistico@gmail.com
www.mrstudiodentistico.it

  MR Studio Dentistico
DIRETTORE SANITARIO Dott. ALESSANDRO RIGADELLO - O.M.C.O. PD n.1737



I nostri nuovi uffici
sono a Cittadella in
Via Ca’Nave n. 97
tel. 049 940 0845

visita il nostro nuovo sito:
www.studioseld.it

INSIDE YOUR 
BUSINESS

GAMMA TRE
RICAMBI AUTO

CITTADELLA (PD) - Via Borgo Bassano, 193
Tel. 049 9400181 - Fax 049 9401806

cittadella@gammaricambi.net 

EDICOLA TABACCHERIA
BORGO BASSANO

di Berno Pietro
Via B.go Bassano, 111

Tel. 049 5979473

Auguri di Buon Natale e Buon Anno

e-mail: lamaricittadella@libero.it - www.lamarisrl.it
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PORTA BASSANO

CUSINATO VIAGGI
PIAZZA FACCHETTI 1 - CENTRO STORICO
(entrata Porta Bassano - subito a sinistra)
CITTADELLA - Tel. 049 5972463 - Fax 049 9401615
E-mail: info@cusinatoviaggi.it
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COMPRAVENDITE e LOCAZIONI  -  VALUTAZIONE IMMOBILI 
STIPULA CONTRATTI PRELIMINARI e di LOCAZIONE 

CONSULENZA MUTUI  -  VISURE IPOCATASTALI 
GESTIONE IMMOBILI 

ASSISTENZA ASTE GIUDIZIARIE IMMOBILIARI 

PUBBLIREDAZIONALE

TORNIAMO A VIAGGIARE!
La Pro Cittadella in collaborazione con Palliotto Viaggi

Propone
Viaggio nelle Marche 

Fermo e Loreto
1 e 2 aprile 2022

1 aprile: arrivo a Loreto. La fama internazionale di questa 
incantevole cittadina è legata da sempre alla presenza del 
Santuario Mariano che custodisce la Santa Casa di Nazareth 
dove la Vergine Maria nacque, crebbe e dove avvenne l’an-
nunciazione della sua divina maternità.
Un luogo sacro che rappresenta “Il vero cuore mariano 
della cristianità” come lo definì Papa Giovanni Paolo II, il 
quale visitò ben quattro volte il celebre santuario.

2 aprile: arrivo a Fermo, antica città Romana ricca di storia 
e tradizioni. Strette strade medioevali si aprono su ampi spazi 
di origine rinascimentale, visita del Duomo, di Piazza del Popolo, tra le più belle delle Marche, del palazzo dei 
Priori, attraverso una serie di itinerari costellati di chiese, palazzi nobiliari, cortili e portali artistici. 

Per info e prenotazioni:
Palliotto Viaggi 049 940 0940
Pro Cittadella 049 597 0627
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CITTADELLA (PD)
Via Casaretta, 7/9
Tel. 049 5975300
www.brentaflex.it
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IL LIBRO

Segnalazioni e recensioni di autori locali

CONSIGLI DI LETTURA

Il titolo gioca, anche grafica-

mente in copertina, sulla crasi di una 

espressione tipicamente dialettale 

veneta con una francese. Il libro è 

un divertissement (per rimanere nei 

francesismi) che stimola la curiosità e 

la lettura intorno a storie tipicamen-

te locali e segnatamente cittadellesi. 

Insomma, come si legge nell’ultima 

di copertina, questo libro di Vittorio 

Cecchetto è “Una manciata di rac-

conti esilaranti con protagonisti gli 

eroi di tutti i giorni: Memo, Bicio, 

il pugile Paulo, le fanasticherie sur-

reali del mona contemporaneo, el 

basabanchi e tanto altro. Il ritratto 

spassoso dei cittadellesi che raccon-

ta la provincia veneta con allegria e 

tenerezza”. 

k

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 
info@bertosrl.com

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A - tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 

info@bertosrl.com

Pneumatici e Manutenzione Veicoli

CITTADELLA (PD) - Via del Commercio, 66
Tel. 049 9401638 - Fax 049 5974141
info@brcp.it - www.brpneumatici.com



Ormai da vari anni, con la collabo-

razione di appassionati cultori, al Consor-

zio di bonifica Brenta stiamo riscoprendo 

la storia “idraulica” del territorio. È un 

modo per ricordare come canali e relativi 

manufatti siano stati costruiti e preser-

vati; offrendo, con la distribuzione della 

preziosa acqua, insostituibile premessa 

allo sviluppo sociale ed economico.

Siamo partiti dai tempi più lontani, da 

quando cioè i principali collettori sono 

stati scavati derivandoli dal fiume Brenta 

e portandoli alle campagne, in una vasta 

area che senza irrigazione non poteva 

essere coltivata. Era un’epoca gloriosa, 

quando le grandi famiglie veneziane 

hanno implementato nell’entroterra le 

attività agricole e pre-industriali: senza 

la distribuzione dell’acqua esse non sa-

rebbero state possibili. La gestione idrica 

passò poi dai singoli proprietari alle loro 

associazioni in Consorzi (di roggia). 

Al recupero storico mancava l’ultimo 

tassello: la trasformazione di questi nu-

merosi e autonomi soggetti in un unico 

Gestore: il Consorzio di Irrigazione Bren-

ta. Ciò è avvenuto proprio un secolo fa, 

nel 1922, su iniziativa di alcuni coraggio-

si che hanno promosso la costituzione di 

una nuova Entità che potesse avere una 

visione di insieme e di interesse genera-

le nella distribuzione idrica.

Nel 1922, infatti, vennero pubblicati 

gli Studi del “Comitato Promotore per 

la Irrigazione del Cittadellese”, tra cui 

Giorgio Busetto della Cattedra Ambu-

lante di Agricoltura di Padova, France-

sco Malatesta per il Consorzio Agrario di 

Cittadella ed Emilio Bonifazi ingegnere 

progettista. Tale Comitato aveva come 

obiettivo “studiare a fondo la questio-

ne e assicurarsi in modo assoluto della 

possibilità di risolvere il problema dell’ir-

rigazione della zona senza danneggiare 

altre iniziative esistenti”.

All’epoca in materia il territorio versava 

in grande precarietà. Ad esempio, si ve-

rificarono “episodi incresciosi che resero 

necessario l’intervento della truppa per 

presidiare le opere di presa”. Ancora, 

“fu necessario provvedere in certe ore 

del giorno alla chiusura delle saracine-

sche delle prese a monte per raccogliere 

un poco di acqua in quelle a valle”.

Il problema era strutturale ma anche 

organizzativo, visto “l’abbandono in cui 

vengono lasciate le roggie per il contra-

sto fra chi possiede il diritto d’acqua e 

chi di quest’acqua si serve”.

Nonostante le enormi difficoltà, la con-

vinzione e l’ottimismo del Comitato fu-

rono tali da non fermarsi: “Il Comitato 

è convinto che il problema… debba 

essere affrontato tutto insieme e risol-

to in modo organico e generale”. Fu il 

primo passo che portò alla formazione 

del Consorzio nell’accezione moderna 

del termine: non più una consorteria di 

utenti come prima, ma un’ottica di inte-

resse generale con una valenza territo-

riale nella distribuzione idrica. 

Nello stesso anno 1922 proprio in Vene-

to, erede delle tradizioni della Serenis-

sima, si svolse un importante Congresso 

sulle bonifiche, a San Donà di Piave. Il 

momento era cruciale a seguito del-

la Grande Guerra, oltre che per fattori 

quali la disoccupazione, il fabbisogno 

alimentare e la malaria. A San Donà si 

ritrovarono i nomi più importanti del 

mondo politico, imprenditoriale e uni-

versitario di quel tempo. 

Proprio dal Congresso si svilupparono le 

nuove linee guida su cui la bonifica in 

Italia si doveva incamminare, in primis 

Cento anni di gestione delle acque

Ricerca storica
sul Consorzio Brenta

di Umberto Niceforo1

k

IL LIBRO
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nel concetto della “integralità”; ovvero, 

che i problemi della gestione delle ac-

que dovevano contemperare gli aspetti 

idraulici, agrari ed igienico-sanitari. 

Tornando alla realtà della nostra zona, 

le idee del Comitato promotore trova-

rono presto concreta realizzazione: alla 

fine del 1927 con la nomina di un Com-

missario per la sinistra Brenta (l’onore-

vole Augusto Calore) e nel 1931 con la 

costituzione del Consorzio di Irrigazione 

Brenta, avente lo scopo di riordinare le 

utenze e garantire e estendere l’irriga-

zione sia in destra che in sinistra Brenta. 

Esso nel 1933 ottenne il riconoscimento 

giuridico di Consorzio di miglioramento 

fondiario (con decreto del Re). Alla di-

rezione di tale Consorzio fu chiamato 

proprio uno dei protagonisti dello sfor-

zo iniziale: Emilio Bonifazi, che ne resse 

le sorti fino al 1957.

Nell’arco dell’ultimo secolo sono sta-

te realizzate numerose opere, tuttora 

fondamentali; e il Consorzio, grazie 

all’impegno di centinaia di persone, 

amministratori e dipendenti, ha assunto 

un ruolo che oggi è ufficialmente rico-

nosciuto tra i servizi pubblici essenziali.

La ricerca storica sugli ultimi cento anni 

del Consorzio è stata ben svolta da Gian-

carlo Argolini e Luigi San Giovanni, che 

su impulso di Flavio Bonifazi (figlio del 

primo Direttore del Consorzio) hanno 

studiato gli archivi e prodotto il volume, 

prossimo alla stampa. 

È un libro che con necessaria sintesi espo-

ne quello che è stato un lungo e difficile 

percorso, ma fondamentale. Gli anni più 

recenti sono stati approfonditi con un’in-

tervista ad Alberto Vielmo, direttore del 

Consorzio dal 1974 al 1997, e con un fo-

cus dello scrivente sugli anni più recenti.

Oltre al valore storico di questi studi, vi è 

l’importanza di far comprendere quale 

sia stato lo sforzo, in tanti anni, per ren-

dere moderne le strutture ereditate dal 

passato, che devono continuamente es-

sere tenute in buona manutenzione ed 

esercizio per assicurare al mondo agrico-

lo – e non solo – il notevole beneficio 

degli adacquamenti delle campagne. 

È stata una lotta e contemporaneamen-

te un’alleanza tra l’uomo e il fiume: un 

rapporto provvidenziale nei momenti in 

cui i tranquilli flussi consentivano gran-

de beneficio alle terre assetate, ma an-

che nocivo quando il fiume si ingrossava 

e creava allagamenti e alluvioni. Anche 

oggi è spesso così!

Lavorare sulla storia fornisce molti sug-

gerimenti utili per l’attualità. Riscopren-

do la storia dei vari canali e delle per-

sone che li hanno realizzati, si trovano 

difatti molte analogie con il presente; e 

si ha conferma dell’importanza di tutto 

questo per il territorio e l’ambiente, a 

favore dell’intera collettività. 

Abbiamo cercato di mettere in pratica 

questo “dovere di ricordare” con un 

lavoro, pluriennale ma appassionante, 

che l’Amministrazione del Consorzio di 

bonifica Brenta (attualmente presiedu-

to da Enzo Sonza) ha avuto la sensibilità 

di promuovere.

“La differenza tra il giardino e il deserto 

non è l’acqua. È l’uomo”

(proverbio cinese)

(1) Ingegnere, direttore del Consorzio dal 1997.

Sono state prodotte al proposito numerose pubblicazioni, 

con contributo regionale: Origine ed evoluzione delle rogge 

Trona e Michela, 2010; Alla riscoperta dell’acqua perduta: 

il fossato di Cittadella, 2011; Origine ed evoluzione del-

la roggia Rosà, 2014; Origine ed evoluzione della roggia 

Contarina, 2017; Origine ed evoluzione delle rogge Isac-

china e Contessa, 2018; Origine ed evoluzione delle rogge 

Grimana Vecchia, Molina, Grimana Nuova e Rezzonico, 

2019; Origine ed evoluzione delle rogge Morosina, Dolfina, 

Bernardi, Remondina, 2020.

Roggia, o “rosta”, era il termine utilizzato all’epoca preci-

puamente per i canali con funzione irrigua.
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“Chiare, fresche e dolci acque”
ORIGINI E SVILUPPO DEL 

CONSORZIO DI BONIFICA BRENTA 

DI CITTADELLA
di GIANCARLO ARGOLINI e LUIGI SANGIOVANNI

CONTRIBUTO REGIONE DEL VENETO

TuttoRicambi s.r.l.

Via G. Tiepolo 1/1
35019 Tombolo (Padova)

Telefono 049 9471763
 WhatsApp 340 8297431

Partita IVA 03929310286



PARTNER ITALIANO

VETRO ROTTO O SCHEGGIATO?
RIPARIAMO O SOSTITUIAMO IL TUO PARABREZZA

PARTNER ITALIANO

CITTADELLA
via Borgo Vicenza 42e

PARTNER ITALIANO

049 59 79 243

CUSINATI DI ROSÀ
via Cavalieri Vittorio Veneto, 23 

BASSANO DEL GRAPPA
via T. Tasso, 1

         CARROZZERIA

  Toniolo S.r.l. 
                 verniciatura a forno - raddrizzatura su banco - convenzioni con varie compagnie assicurative  

CARROZZERIA  Toniolo S.r.l.  - sede e laboratorio : 35013 Cittadella -PD-  Via G. Pascoli,51c 

telefono 049 9404639 - fax 049 5975515 -      e-mail: carrozzeria.toniolo@alice.it   3463198049 

Auguri di   
         Buon Natale 
 e Buon Anno
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C’era una volta la semplice tra-

dizione di inviare gli auguri di Nata-

le con una cartolina. 

La cartolina o il biglietto d’auguri 

non erano solamente finalizzati ad 

augurare una festività o ad accom-

pagnare un regalo, erano anche 

un’occasione d’incontro fra genitori 

e figli, un momento di intimità e, in 

certi casi, un pretesto del bambino 

per ottenere qualcosa in cambio dei 

propri buoni propositi.

Il piacere di un genitore nel ricevere 

un biglietto augurale vergato dalla 

grafia infantile del proprio bambino 

non ha tempo. C’erano le letterine 

di Natale, decorate con illustrazioni 

elaborate, inserite in cornici ricche e 

spesso in rilievo. Non di rado erano 

il frutto di tecniche particolari come 

l’impressione cromolitografica, la 

traforatura a punzone, la stampa 

a retino. I temi, nella maggioranza 

dei casi di carattere religioso, erano 

messi in risalto da decorazioni baroc-

che lumeggiate in oro.

Questo contenitore ospitava letteri-

ne ingenue, recapitate al papà attra-

verso il rito del casuale ritrovamen-

to, con la complicità della mamma, 

sotto il piatto del pranzo natalizio.

Erano le letterine degli scolari del-

le prime classi elementari, compi-

late certamente con l’aiuto della 

maestra, con contenuti abbastanza 

precisi e ricorrenti: sentimenti di af-

fetto, pentimento per le birichinate 

commesse e promesse di un compor-

tamento più giudizioso.

Questo rituale è stato già da tempo 

superato in seguito all’avvento del-

le nuove tecnologie come compu-

ter, telefonini e tablet, conosciute 

ed utilizzate dai bambini fino dalle 

elementari e le letterine di Natale, 

forse, le possiamo trovare solo pres-

so qualche bancarella nei mercatini 

delle Cose d’altri Tempi. Alla perdi-

ta di questa atmosfera natalizia, si 

aggiunge anche una situazione più 

seria e importante: un deciso incre-

mento dei difetti di vista, special-

mente nei più piccoli, abituati a fis-

sare gli schemi di computer o tablet 

per molte ore al giorno.

Mi auguro che sempre più genitori 

attuino quel sano programma fami-

liare, che alcuni hanno già instau-

rato, limitando l’uso giornaliero di 

questi dispositivi ai loro figli, aiutati, 

quando possibile, dai nonni sempre 

pronti a proporre un’attività all’aria 

aperta ai loro nipoti. 

CURIOSITÀ

Rubrica di antiquariato minore

LETTERINE DI NATALE

di Giovannino Giaretta
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di Mabilia Giorgio
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Via del Progresso, 25/27
FONTANIVA (PD)
Tel. 049.594 20 35 - 049.594 18 15 
Fax 049.594 18 36
info@faverosiderurgica.it

www.faverosiderurgica.it

SERVIZIO BADANTI

ASSISTENZA A DOMICILIO QUALIFICATA

ASSISTENZA OSPEDALIERA PROFESSIONALE

FISIOTERAPIA A DOMICILIO

RICERCA ASSISTENTE FAMILIARE
www.royalassistance.it - mail: cittadella@royalassistance.it

Facca di Cittadella
Via Bolzonella 55/b
S.S. 47 Valsugana (Padova-Bassano)

Il tuo partner informatico
a Cittadella, per aziende e privati.
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e
w

!

BODO GIUSEPPE & C. s.n.c. 
Via Cà Borina, 9
35013 Cittadella (PD) 
T. 049 7962156 
F. 049 7962158
www.bodo.it
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Il motto del programma è “solo 

la natura può cambiare la loro natura”.

Cosicché dodici teenagers si troveran-

no ad abitare tutti insieme in una casci-

na rurale e sperimentare sei settimane 

di duro lavoro lontano dalla famiglia. 

Per mettere alla prova la generazio-

ne degli adolescenti c’è ora un nuo-

vo reality show: il programma “Wild 

Teen contadini in erba” in esclusiva 

su Discovery + (in onda dal 2 novem-

bre e poi da gennaio 2022 sul canale 

Nove) al quale, tra gli altri, ha parte-

cipato anche la sedicenne cittadelle-

se Elisabetta Omizzolo. 

Il luogo dove i ragazzi e le ragazze vi-

vranno questa esperienza a contatto 

con la natura e gli animali di stalla e bas-

sa corte, sono le Cascine Orsine di Pavia, 

con a capo il fattore Andrea Gherpelli. 

Naturalmente, per i ragazzi, le sei impe-

gnative settimane significheranno an-

che e soprattutto astensione dal social 

network e dal mondo digitale.

CURIOSITÀ

Una concittadina partecipante 
al reality degli adolescenti per un’esperienza rurale 

PICCOLI CONTADINI CRESCONO
di Germana Cabrelle

k

SAGGIA...MENTE
di Denis Andretta

La superbia parte a cavallo e torna a piedi.



C
it

ta
d

el
le

si
 in

 g
it

a 
a 

V
en

ez
ia

, m
ag

g
io

 1
93

4.
 -

 f
ot

o 
ge

nt
ilm

en
te

 c
on

ce
ss

a 
da

lla
 f

am
ig

lia
 D

am
ia

ni





Pr
o 

C
itt

ad
el

laMICRODIVI
CITTADELLA

Riva dell’Ospedale 9/A
388 3075829

CASTELFRANCO V.TO
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NEGOZI MULTIBRAND

SEGUICI SU FACEBOOK @MICRODIVI

RISPARMI FINO AL 70%

TI ASPETTIAMO!
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